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Il chiarissi ino prof. Vitadini di Milano ed altri 
distilli) naturalisti si occuparono in questi ultimi anni 
ad indagare la malattia [ielle uova dei bacili, e me- 
diante attente c ripetute osservazioni microscopiche 
poterono distinguere la semente sana dalla malata. 
Ma, pur troppo, anche la semente dichiarala sana da 
quegli esperti naturalisti diede bachi nei quali, pre- 
sto o tardi, sviluppossi il funestissimo morbo ; per 
cui abbiamo dovuto convincerci che non basta il 
provvedersi di una semente del tulio sana, ma che 
bisogna procurar di allontanare, per quanto sia pos- 
sibile, durante I' allevamento dei bachi, (ulte le cau- 
se che possono influire allo sviluppo del morbo. E 
si ebbe infatti ad osservare chi; alcuni bachicultori. 



trascurando quelle solile cure di cui dirò appresa, 
ribasserò poco u nessun prodotto da un:i sememi- 
sanissima, mentre altri, che quelle cure e diligenze 
non trascurarono, ebbero da semente infetta discre- 
to raccolto. 

Al cominciare quindi della stagione per I' alle- 
vamento dei bachi io crede opportuno, nel deside- 
rio di veder assicuralo, in gran parte almeno, unn 
dei nostri più ricchi prodotti, di ricordare le cqiis. 
che effetti ia ine il le influiscono allo sviluppo della ma- 
lattia, le eguali, sebbene note a multi, sono però d.i 
taluni dimenticate o neglette. 

E, prima di lutto, devesi ritenere che ognuni. 

in locali aerali, ma riparali dal gelo e dal calilo, e 
in ispeoial modo dall'umidità; poiché' se le uova 1 pa- 
tiscono o sono mal temile, egli è cerio che i bachi 
non solo vanno piò facilmente incontro alla malattia, 
ma possono anche perire. La semente, slaccala dalle 
tele, deva essere ripositi in piccoli sacchetti di luti, 
oppure in bottiglie otturale con un pezzo lungo di 
spugna, che entri stenla tomenti.' (invece del turacelo 
di sughero), lasciando nella bottiglia un vuolo suffi- 
ciente per potere , di quando in quando, mescolale 
la semente, e punendovi per entro, onde meglio con- 
servarla, della segatura finissima di gelso. 

Questa prima e mollo importante precauzione 
è da moltissimi trascurala, lenendo hi semente chili 
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sa in u» cassone , oppure appiccata alle travi ilei 
grana] o delle cantino, sema mai osservarla prima 
del momento in cui la si Fa nascere; ■ la quale tra- 
scuranza potrebbe anche essere eausa che ad altri 
lottassi: I' accidente occorso ad un mio amico, che 
avendo appesa la semente in granaio, uè mai visi- 
tatala, trovò poi che era stala mangiata dai sorci. 

Giunti all' epoca dell' incubazione, ai deve aver 
cura di non affrettarla o di non rilardarla di troppo; 
ma si faranno nascere i bachi soltanto allorché le 
siepi ed i gelsi avranno foglia -sufficiente per poterli 
mantenere, 

Prima di farli nascere è mollo utile di lavare 
la semente , secondo il vecchio sistema , nel vino 
bianco; e ai abbandonerà quello di farli nascere nei 
tetti h a un materasso e I' altro, oppure nel seno 
delle donne, giacché con questi mezzi non si può 
avere una temperatura costante. Sarà mollo meglio 
farli' nascere lutti- in una volta, in nna stanza ben 
riparala e, ciò che più importa , riscaldata n qael 
grado di temperatura che si avvicina al paese dal 
quale provengono le sementi, onde più fucH mente 
acclimatixzarli , B 1 continuare cosi durante l'alleva- 
mento, acciocché il troppo freddo o il troppo caldo, 
cui non sono abituali, non li abbiano a pregiudicare. 
Il lumini o cattivo esilo molto dipende dalla nascila. 

Couvien poi osservare attentamente che i locali 
non si isno umidi,' sporchi, mal riparali, senza ventila- 
zione, oscuri o troppo soleggiati ; e nel dar loro il 
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uu ri veniente grado di temperatura, si abbia riguarda 
soprattutto ai cangia lite riti atmosferici. 

Nel so m mi n is Ira re ai «oluni la semente, si ab- 
bia cura di dar Ioni quella quantità cbe può essere 
co moda ni ente coltivala nella casa, e piuttosto meno 
che più, acciocché le braccia ed il tempo non man- 
chino ali' opra, ed i bachi non abbiano a troiani 
ulfuslellati uno sud' altro, come lacerasi per lo pas- 
salo; giacché, così operando, non solo può svilup- 
parsi ed estendersi più facilmente la malattia, ma 
succede inoltre che molli muojono di fame per non 
poter montare a procacciarsi II cibo, ed altri riman- 
gono soffocali, non avendo poi nessuna cura di mu- 
tarli di letto e di tenerli netti e puliti, oppure, ciò 
eh' è poggio, servendosi di graticci, carte, cesti, ed 
altri utensili ancora infetti dall' anno decorso e che 
non furono convenientemente espurgati. 

E dauuasa la irregolare auiuiiuislmione del 
cibo, specialmente poi se si somministri nuova foglia 
prima die i bachi abbiano consumala l'antecedente; 
né si dovrà mai porger loro foglia cattiva, macchia- 
la, fermentata o, peggio ancora, bagnala. Sarà ol- 
Ireniodo utile il fare qualche profumo di acelo o di 
zolfo ed isolare quelle parlile che venissero attac- 
cate dalla malattia, quantunque sarebbe miglior cosa 
gettarle subito sul letamaio e seppellirle in esso, onde 
evitare il pericolo che il morbo si propaghi anco ai 
sani, e cosi, colla speranza di salvare una parte, per- 
dere I' intera parlila. 
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Si dorrà inoltre aver somma cura Ji non Tarli 
filare in un bosco senza ventila itone, e di non por- 
Teli prima che sieno giunti alla maturatone, pri- 
vandoli cosi del cibo necessario. 

Basta una sola dell'accennale cause per svilup- 
pare la malattia quantunque provveduti di sementa 
sana; e non siamo dunque tanto corrivi n eli' attri- 
buire sempre la causa dello scarso raccolto alla cat- 
tiva semente, mentre Tesilo infausto dipende invece 
dalla poca sorveglianza. Ebbi infatti a convincer- 
mi che taluni, i quali vulcano far credere d' aver 
prestate tutte le cure necessarie, aveano invece tra- 
scurata una o 1' altra delle precauzioni suaccennate; 
e basta, ripeto, trascurarne una sóla, perché il fatai 
morbo si manifesti. 

Ecco adunque perchè i bachi provenienti da 
semente sana ammalano e soccombono quando sono 
male governati e negletti, mentre, all' opposto, quelli 
provenienti da semente infetta possono, colle debite 
cure, rimettersi e somministrare un discreto raccolto. 

Abbino dunque presenti questi ricordi i coloni, 
gli agenti, i proprietari; e, se li porranno in pratica, 
si chiameranno contenti, e vedranno compensate le 
loro fatiche, salvando, se non lutto, almeno una parte 
del raccolto. 

cav. B. de Campana 
Socio effettivo 
dell Miiorioiiont agraria friulana. 
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